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Ufficio Vertenze Cisl: 7 milioni di euro recuperati. “È allarme licenziamenti” 

29 Giugno 2020 - Beatrice Elerdini  

Nel 2019, l’attività dell’ufficio vertenze della Cisl Monza Brianza Lecco ha permesso di recuperare 

complessivamente 7 milioni di euro a favore dei lavoratori. Il 70% di tale somma (ovvero 5 milioni 

di euro) è relativa al recupero crediti, costituiti principalmente da stipendi e trattamenti di fine 

rapporto (TFR). I due terzi di questa somma sono stati recuperati tramite il Fondo Inps. Il restante 

30% (2 milioni di euro) sono relativi ad altre tipologie di risarcimento. 

7 milioni di euro recuperati a favore dei lavoratori 

Di questi 7 milioni, circa 5 sono stati recuperati in provincia di Monza e Brianza. Entrando nel 

dettaglio del tessuto territoriale della nostra provincia, l’Ufficio vertenze monzese ha gestito 450 

vertenze individuali (di cui 310 sono di recupero crediti e 58 per licenziamento per giustificato 

motivo oggettivo), 145 nuove pratiche relative a procedure concorsuali e 800 pratiche di dimissioni 

telematiche. Proprio a riguardo di quest’ultime, Mario Todeschini, segretario Cisl Monza Brianza 

Lecco chiarisce: “Ci stiamo occupando anche di queste pratiche, per tutelare i lavoratori da eventuali 

abusi. Al momento delle dimissioni, un pizzico di attenzione e la conoscenza dei contratti sono 

indispensabili per non cadere in qualche trappola”. 



Delle 145 procedure concorsuali la maggior parte provengono dal settore dell’Industria 

(meccanici 40, edilizia 30) e del commercio (58 e alimentaristi, alimentaristi 7). 

Sono somme ragguardevoli quelle recuperate dai vertenzieri della Cisl nel 2019, tuttavia, dando uno 

sguardo alla tendenza dell’ultimo triennio si nota una riduzione di circa il 10% delle somme 

recuperate. Ciò è dovuto principalmente all’abbassamento dell’anzianità di lavoro e di conseguenza 

del TFR accantonato. 

L’attività dell’Ufficio vertenze nelle sue due sedi principali (Monza e Lecco) e tre di zona (Vimercate, 

Carate e Merate), anche durante la prima fase dell’emergenza sanitaria è sempre rimasto 

operativo, fornendo assistenza da remoto. E’ stato un autentico punto di riferimento per i lavoratori, 

anche per alcune attività normalmente gestite da altri enti, che durante la pandemia sono rimasti 

chiusi. Il servizio, riservato agli iscritti Cisl, può contare su 12 operatori e su 5 avvocati: Erika 

Lievore, Tatiana Biagioni, Moira Zanatta, Anna Riva ed Enrico Damiani. 

Post Covid-19: in arrivo licenziamenti e fallimenti 

Ora che l’emergenza sanitaria sta rientrando, gli uffici sono nuovamente aperti e ricevono solo su 

appuntamento. Qualcosa però sta cambiando nelle loro attività quotidiane, così come nella realtà 

circostante. L’analisi della situazione economica attuale del territorio brianzolo evidenzia una 

lentissima ripresa delle attività economiche e l’acuirsi delle situazioni di crisi. 

“Ci aspettiamo quindi, nei prossimi mesi, momenti di particolarmente difficoltà, con numerosi 

licenziamenti e fallimenti, e con la conseguente accelerazione delle attività di recupero crediti. 

Non aiutano i tempi molto lunghi di risposta del Tribunale di Monza (più veloce Milano), resi 

drammatici dall’emergenza Covid-19″, spiega Luigi Pitocco, responsabile dell’Ufficio vertenze. 

Intanto, tra marzo e maggio, sono state 89 le richieste di dimissioni legate alla situazione 

contingente seguite dalla Cisl: di queste 41 sono state proposte da donne (5 in regime protetto, 

ovvero con figli di età inferiore all’anno). Dimissioni che, molto probabilmente, sono state motivate 

dalla paura del contagio. Gran parte delle lavoratrici, infatti, prestava servizio in ospedali e in case 

di riposo. 

Non bisogna dimenticare che attualmente e fino al 16 agosto, vige il blocco dei licenziamenti per 

giustificato motivo oggettivo, deciso dal Governo come contrasto alle conseguenze dell’emergenza 

sanitaria. Si prospetta tuttavia una proroga sino a dicembre. 

C’è chi tenta di aggirare l’ostacolo licenziamenti 

Proprio il blocco dei licenziamenti per giustificato motivo oggettivo, sembra aver fatto emergere una 

tendenza in via di consolidamento: in poche parole, le aziende non potendo ricorrere al 

licenziamento per giustificato motivo oggettivo, stanno cercando una via alternativa per tagliare 

comunque il personale. 

Il salto dell’ostacolo è balzato agli occhi dell’Ufficio vertenze della Cisl Monza Lecco, che proprio in 

questi giorni sta esaminando il caso di un dirigente di una multinazionale americana con sede in 

Brianza. 



L’area manager in questione è stato licenziato, per via di un calo del 15% del fatturato rispetto 

all’anno precedente. Secondo l’azienda, il licenziamento in questione sarebbe di natura 

disciplinare, pertanto consentito anche in questa delicata fase. Una tesi che l’Ufficio vertenze Cisl 

ha rifiutato con fermezza. 

“Impugneremo questo licenziamento: il calo del fatturato non può essere collegato a motivi 

disciplinari”, spiega Luigi Pitocco. A rafforza questa tesi contribuiscono i lavoratori che, sempre più 

frequentemente, contattano gli operatori dell’Ufficio per segnalare loro casi di contestazioni 

disciplinari. 

I punti di forza dell’assistenza Cisl 

La conoscenza delle realtà aziendali del territorio, nonché dalle relazioni sindacali con le principali 

associazioni datoriali e con molti dei consulenti del lavoro che operano nel nostro territorio, sono 

questi i punti di forza del servizio di tutela del lavoro, offerto dall’ufficio vertenze della Cisl. 

In questi primi mesi del 2020, in seguito all’emergenza Covid-19, molti sono gli aspetti che sono stati 

riorganizzati per far fronte alle nuove necessità: 

-Il libero accesso allo sportello, anche senza appuntamento è stato sostituito l’accesso su 

appuntamento; 

-E’ stato attivato un nuovo servizio di assistenza da remoto (tramite telefono 0392399201, e-mail), 

grazie al quale abbiamo superato le difficoltà di ascolto e orientamento del lavoratore nella 

problematiche di lavoro. 

–Valutazione tecnico legale presso le sedi o in videoconferenza. 

La convenzione per gli iscritti Cisl garantisce: 

-Condizioni di accesso scritte, con costi certi e contenuti; 

-Professionalità elevata degli operatori nelle materie specifiche di lavoro garantita da una continua 

formazione in rete regionale e nazionale; 

-Competenze contrattuali e settoriali in raccordo con le categorie; 

-Competenze legali di alto livello. 

 














